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GRANO DURO

PREZZO MEDIO LUGLIO 2026 GRANO DURO FINO PROD. SUD ITALIA 265 €/t

VAR. RISPETTO A GIUGNO 2026 0,0%

VAR. RISPETTO A  LUGLIO 2025 -12,0%

Grano duro Fino: prezzi Borsa Merci Foggia e CUN* Grano duro

Le prospettive nel breve termine

Mercato che entra in stand by come di consueto con la pausa estiva. Alla 
riapertura dei mercati andranno valutate le condizioni dei raccolti 
nordamericani. Al momento, nonostante le temperature elevate, non si 
registrano problemi sostanziali per il raccolto canadese.

Le prime settimane della nuova annata del grano duro nazionale 
hanno mostrato una sostanziale stabilità dei prezzi, conseguenza di 
un ritmo degli scambi tutt’altro che vivace. Il grano duro fino di 
produzione Sud rilevato presso la CUN si è attestato infatti a luglio 
su un livello medio di 265 €/t, invariato rispetto ai valori di giugno e 
inferiore del -12% a quelli dell’analogo periodo 2025. A trebbiatura 
ultimata, il quadro delineatosi è risultato soddisfacente sotto il profilo 
quantitativo mentre sono emerse diffuse carenze per quanto riguarda 
il tenore proteico della granella. Sul fronte produttivo, le stime 
dell’IGC indicano un raccolto di 3,8 milioni di tonnellate, in aumento 
di 200mila tonnellate rispetto alla precedente stima di giugno e del 
+6,4% rispetto al 2025. Oltreoceano, le stime di Statistics Canada 
dello scorso 20 luglio prospettano per il Canada un raccolto di 6 
milioni di tonnellate, inferiore del -15,4% a quello del 2025. Un 
potenziale deficit d’offerta che ha sostenuto le quotazioni del grano 
duro (CWAD, fob St. Lawrence) salite a luglio del +3,4% rispetto a 
giugno. 
Sul fronte dei flussi esteri, corrono le importazioni italiane di grano 
duro da paesi extra-UE: nel periodo 1 luglio - 2 agosto 2026 sono 
state acquistate 1,63 milioni di tonnellate, il doppio rispetto allo 
stesso periodo dell’annata 2025/2026. 

Avvio di campagna all’insegna della stabilità

* La Commissione Unica Nazionale (CUN) del Grano Duro formula settimanalmente i prezzi indicativi del grano duro di produzione Nord Italia, di produzione Centro Italia, 
di produzione Sud Italia e di produzione Isole.
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GRANO TENERO

* Il FINC - Fixing Indicativo Nazionale Camerale - è l’indicatore sintetico dei prezzi all’ingrosso, realizzato da BMTI e REF-Ricerche, ottenuto da una specifica media delle 
rilevazioni prezzi di un nucleo selezionato di Camere di Commercio e Borse Merci. Il FINC viene associato graficamente alla relativa banda di oscillazione, che 
rappresenta una misura della variabilità dei prezzi franco partenza sul territorio nazionale.

PREZZO (€/t) MEDIO LUGLIO 2026 GRANO TENERO (PANIFICABILE) 217,5 €/t

VAR. RISPETTO A GIUGNO 2026 +1,3%

VAR. RISPETTO A  LUGLIO 2025 -5,7%

Grano tenero panificabile: andamento del FINC* (€/t)

Le prospettive nel breve termine

Il mercato resta in attesa del completamento della raccolta continentale per 
comprendere il quadro dell’offerta di medio e lungo termine e dell’evolversi delle 
tensioni nel Mar Nero. Se dovessero emergere ulteriori elementi di criticità, 
anche legati alle persistenti interruzioni alle catene di approvvigionamento, alla 
ripresa dopo la pausa estiva potrebbero osservarsi nuovi rialzi.

L’annata 2026/2027 dei grani teneri panificabili si è aperta nel 
segno della sostanziale debolezza, con quotazioni medie a luglio di 
217,5 €/t, inferiori a quelle di chiusura 2025/2026 di oltre 10 €/t. A 
partire dall’ultima decade del mese, però, la pressione rialzista a 
livello internazionale legata a una possibile interruzione dell’offerta 
del Mar Nero e a una diminuzione del raccolto comunitario a causa 
dell’ondata di calore che ha investito l’Europa centrale hanno 
prodotto una crescita dei listini nazionali, saliti a fine mese oltre i 
220 €/t. Una tendenza che è proseguita anche in avvio di agosto, 
con ulteriori rincari (+3 €/t) su tutte le principali piazze di scambio  
italiane. 
Un calo produttivo continentale confermato anche a fine luglio 
dell’Osservatorio Cereali della Commissione Europea, con un taglio 
di circa 2 milioni di tonnellate rispetto alla precedente stima.  Il 
raccolto dei 27 Stati membri è ora previsto sui 124,3 milioni di 
tonnellate, inferiore del -8,1% rispetto al 2025. 
La tendenza al rialzo dei prezzi è risultata più accentuata sui 
mercati esteri, con le quotazioni del grano tenero in Francia (grade 
1,fob Rouen) salite a luglio sul livello medio di 255 €/t, vale a dire un 
+8,5% rispetto al mese precedente. A inizio agosto sono emersi 
segnali di stabilizzazione, con i listini posizionati sui 262 €/t. 

Segnali di rialzo a fine luglio e inizio agosto per i grani teneri 
nazionali e comunitari
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MAIS E ORZO

* Il FINC - Fixing Indicativo Nazionale Camerale - è l’indicatore sintetico dei prezzi all’ingrosso, realizzato da BMTI e REF-Ricerche, ottenuto da una specifica media delle 
rilevazioni prezzi di un nucleo selezionato di Camere di Commercio e Borse Merci. Il FINC viene associato graficamente alla relativa banda di oscillazione, che 
rappresenta una misura della variabilità dei prezzi franco partenza sul territorio nazionale.

PREZZO (€/t) MEDIO MENSILE LUGLIO 2026 MAIS (SECCO) 235,9 €/t

VAR. RISPETTO A  GIUGNO 2026 +1,7%

VAR. RISPETTO A  LUGLIO 2025 -6,6%

Mais secco uso zootecnico (contratto 103 Ager): andamento del FINC* (€/t)

Le prospettive nel breve termine

Il mercato alla ripresa dopo la pausa estiva, ed in prossimità della raccolta, dovrà 
valutare l'impatto dell’ondata di calore su rese e qualità sanitaria (rischio 
aflatossine) del mais in Europa e nel nostro Paese, con possibili effetti rialzisti 
nel breve termine.

Dopo la flessione di giugno, a luglio tornano a crescere i prezzi del 
mais nazionale, con i listini delle principali Borse Merci nazionali 
che hanno fatto segnare un +1,7% portandosi sui 236 €/t. I prezzi 
attuali restano inferiori allo scorso anno, in calo del -6,6%. I rialzi, 
osservati sia per il mais di qualità standard sia per quello di migliore 
qualità, sono dipesi dai persistenti timori sull’offerta, alimentati 
dall’ondata di calore che ha interessato i principali areali produttivi 
europei e dalle conseguenti attese di una riduzione delle rese medie 
per ettaro. A inizio agosto sono emersi dei segnali di 
consolidamento, con i listini nazionali che si sono confermati sui 
livelli di fine luglio. Timori sull’offerta che sono stati confermati dalle 
stime rilasciate a luglio dall’International Grains Council, con un 
taglio della produzione europea di oltre 4 milioni di tonnellate (-
6,5%) rispetto alla stima di giugno. Preoccupazioni si registrano in 
particolare in Francia. Le condizioni di stress idrico destano 
attenzione anche in Italia, dove l’IGC stima una produzione sui 5 
milioni di tonnellate, in calo di 500mila tonnellate rispetto al 2025.
I rialzi del mais hanno sostenuto le quotazioni dell’orzo nazionale 
pesante, con i listini sulle principali piazze di scambio italiane che si 
sono apprezzati di circa +10 €/t (+5%) rispetto ai valori di apertura di 
campagna 2026/2027. 

L’ondata di calore in Europa spinge al rialzo i prezzi del mais
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MERCATI ESTERI E FERTILIZZANTI

PREZZO (€/t) MEDIO MENSILE LUGLIO 2026 222,3

VAR. RISPETTO A GIUGNO 2026 +9,4%

VAR. RISPETTO A  LUGLIO 2025 +12,2%

QUOTAZIONI FUTURES GRANO TENERO - MATIF DI PARIGI

Le quotazioni internazionali del grano e del mais hanno registrato a 
luglio visibili rialzi, per effetto di un nuovo aumento delle tensioni 
geopolitiche sia nel Mar Nero che nello Stretto di Hormuz e di alcuni 
timori sul fronte dell’offerta. 
I futures del grano al Matif di Parigi, nonostante un parziale rientro 
nell’ultima settimana, hanno registrato a luglio un aumento mensile 
del +9,4%, registrando una crescita del +12,2% su base annua. A 
guidare i rialzi sono state le tensioni emerse nel Mar Nero, con gli 
attacchi alle infrastrutture logistiche nell’area e i conseguenti 
impatti negativi sull’attività di esportazione sia di Russia che 
Ucraina. Tensioni in parte rientrate a fine mese ed in avvio di agosto. 
Quotazioni futures in crescita anche per il mais al Chicago Board 
of Trade, salite sui 467 centesimi di $ per bushel (+9,6% rispetto a 
giugno) nonostante un parziale rientro a fine mese. Il mercato ha 
risentito sia dello scenario in peggioramento nel Mar Nero che di 
alcuni timori meteo sul raccolto americano. Sullo sfondo, inoltre, le 
previsioni di contrazione dell’offerta globale, trainata dalla flessione 
attesa in Europa, con le ultime stime dell’IGC che hanno portato 
l’output continentale di mais ai minimi dal 2007. 
I prezzi internazionali dei fertilizzanti a base di urea hanno 
completato a luglio il rientro dagli aumenti causati dal conflitto nel 
Golfo Persico. Dopo i ribassi di inizio mese, in chiusura di luglio i 
prezzi dell’urea nel mercato italiano sono tornati ad aumentare, 
attestandosi a fine mese sui 635 €/t (Borsa Merci di Torino), un 
livello ancora superiore del +19,8% rispetto a dodici mesi prima. 

Grano tenero e mais, quotazioni internazionali in ascesa a 
luglio. Prezzi dei fertilizzanti in via di stabilizzazione. 

QUOTAZIONI FUTURES MAIS - CHICAGO BOARD OF TRADE

PREZZO (centesimi $/bushel)  MEDIO MENSILE LUGLIO 2026 467,2

VAR. RISPETTO A GIUGNO 2026 +9,6%

VAR. RISPETTO A  LUGLIO 2025 +11,6%
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